Il canto dei pastori

Signore, Dio onnipotente, che ci avvolgi della nuova luce del tuo Verbo fatto uomo, fa'risplenda nelle nostre opere il mistero della fede che rifulge nel nostro Spirito. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. (colletta di Natale)

Dal vangelo secondo Luca
Appena gli angeli si furono allontanati da loro, verso il cielo, i pastori dicevano l'un l'altro: «Andiamo dunque fino a Betlemme, vediamo questo avvenimento che il Signore ci ha fatto conoscere». Partirono, senza indugio, e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, adagiato nella mangiatoia.

E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. Tutti quelli che udivano si stupirono delle cose dette loro dai pastori. Maria, da parte sua, custodiva tutte queste cose, meditandole nel suo cuore pastori se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto quello che avevano udito e visto, com'era stato detto loro. (vangelo della messa dell’aurora). 

Momento di silenzio per rileggere il brano e sottolineare i passaggi più importanti:

Tutti Noi ti adoriamo, Signore
1L Ti adoriamo o Cristo, Figlio di Dio fatto uomo per renderci figli di Dio, nostro fratello e salvatore per innalzarci al cielo

2L Ti adoriamo Unigenito del Padre che ti unisci ai tuoi fratelli per farci scoprire il vero volto di Dio

3L Ti adoriamo figlio di Maria, vero uomo, nostro fratello e modello; tu hai condiviso in tutto la nostra condizione umana

4L Ti adoriamo Parola eterna di Dio: nella pienezza dei tempi hai preso la nostra condizione umana e sei nato come uomo

Tutti Noi ti adoriamo, Signore
5L Ti adoriamo Luce che splende nelle tenebre; sei via, verità e vita per chi si lascia guidare dai tuoi segni di salvezza

6L Ti adoriamo Uomo dei dolori, di cui la mirra annuncia la morte in croce e la sepoltura

7L Ti adoriamo Re dei popoli, significato nell'oro dei Magi; tu apri per tutti il Regno di giustizia e pace, amore e perdono

8L Ti adoriamo Signore, Dio Altissimo, significato nell'incenso che fa salire al cielo le preghiere e la lode dell'umanità

9L Ti adoriamo gloria di Israele e Capo della Chiesa, comunità debitrici al mondo dell'annuncio della salvezza per ogni creatura

10L Ti adoriamo e ti chiediamo di renderci disponibili alla ricerca e alla scoperta del grande dono che sei tu, Dio amore.

Momento di silenzio e riflessione personale

Non ci sono più angeli in cielo, è sparito l’esercito celeste non ascoltiamo più canti festosi di voci mai udite dall’uomo; gli annunciatori sono diventati ora i semplici e umili pastori forse voci più rozze, accenti strani, ma certamente voci pienamente umane e straripanti di gioia.
Gli angeli avevano indicato un segno annunciando il dono i pastori hanno verificato che si è realizzato il prodigio promesso dai profeti: davvero è nato un bambino adagiato nella mangiatoia. È il figlio di gente venuta da fuori; in realtà nostri fratelli per renderci suoi fratelli, sono Maria e Giuseppe, dono di Dio a tutti suoi figli perché fanno dono del Figlio che nasce per liberare l’uomo dal male.
Betlemme “La casa del pane” ha reso onore al suo nome perché in essa è nato il Pane della vita, un Pane spezzato per far crescere i figli di Dio e nutrirli di sé, Parola fatta carne, Parola eterna che entra nel tempo e cambia la storia .
Grande è lo stupore che suscitano questi nuovi e certo inattesi messaggeri come grande è stato per loro, abituati al belato dei greggi, ascoltare il canto che dal cielo annuncia il regalo offerto alla terra, uno stupore sempre nuovo se ci apriamo al dono del Padre di tutti

Sempre risuona, come la prima volta anche nelle liturgie, insolitamente affollate nella notte santa, ma risuona pure nei canti e nei saluti che ci scambiamo per strada: nel saluto di chi incontriamo ascoltiamo l’augurio di pace e bontà, che almeno un giorno all’anno tutti desideriamo e diciamo di voler costruire insieme.

La pace non è frutto che matura da solo sulla pianta dell’uomo; non è grazia che può spuntare dai campi che noi coltiviamo; invece è dono del cielo questo Bambino nato per tutti di cui anche il non credente ricorda la nascita, e fa festa, mentre cerca il volto di Dio.
Come pastori ci allontaniamo da Betlemme portando negli occhi e nel cuore il dono di grazia cantando più con la vita  che con le parole la lode a colui che si è fatto uomo per rendere ogni uomo figlio di Dio.
Momento di silenzio e riflessione personale

1 Coro Davanti a te presente in questo Pane di vita, noi ci ricordiamo di  ogni battezzato: perché scopra la vita come una risposta al tuo amore e alla tua chiamata. È il dono prezioso che ci hai fatto fin dal primo momento della nostra vita, chiamandoci alla condivisione della tua vita divina.

2Coro  Davanti a te presente nel memoriale della Pasqua noi ci ricordiamo di Papa Benedetto, dei vescovi, e quanti si mettono a servizio della comunità nella varietà dei ministeri. Rendi le comunità veramente aperte alla missione, così che la tua Parola raggiunga ciascuno dei tuoi figli.

1 Coro Davanti a te presente e vivo in mezzo al tuo popolo, noi ci ricordiamo di  tutti i giovani che si aprono alla vita e all’amore; dona loro la forza della fede e la gioia di ascoltare e vivere le tue proposte anche quando vanno controcorrente. Dona loro la fedeltà al tuo dono, così che gustino la tua bellezza.

2 Coro Davanti a te presente in questo Pane di immortalità, noi ci ricordiamo di chi si sente fallito: per i coniugi divisi, per i consacrati che sono venuti meno alla loro donazione; per chi vive senza entusiasmo la sua vita, per chi si sente gravato dal peso delle proprie colpe, e non cerca la tua misericordia senza limiti. Ci ricordiamo di chi ha vissuto questo anno che si chiude come momento di crisi e non vede alcuna speranza davanti a sé. Dina loro il lavoro e la possibilità di mantenere dignitosamente la propria famiglia.

Tutti Davanti a te farmaco di salvezza, noi ci ricordiamo di  noi stessi, riuniti nell’adorazione di te, Pane vivo disceso dal Cielo. Siamo chiamati per primi a convertirci a te, per accogliere la tua chiamata alla vita vera, al servizio generoso, alla preghiera intensa, alla speranza forte, alla carità autentica. Rendici annunciatori di buone notizie, del Vangelo del tuo Figlio, luce di giustizia e alba della salvezza per tutti gli uomini.
